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Sergio Onger, Anna Pellegrino  

 
Sergio Onger, Lo stupore competente 
 
Laura Faustini, Elena Mechi, Parigi 1867: un viaggio di studio 
 
Ana Cardoso de Matos, To observe to learn: portuguese worker's visits to the world exhibition 

 
Baedeker del progresso: l’odeporica delle esposizioni universali 
Sergio Onger, Anna Pellegrino  

 
Luca Massidda, Il racconto di una fantasmagoria. L’esposizione universale nella letteratura 
dell’Ottocento 
 
Martino Lorenzo Fagnani, Luciano Maffi, Turismo ed esposizioni a Milano nella seconda metà 
dell’Ottocento 
 
Davide Baviello, Milano 1906: viaggio nella città del futuro 
 
Anna Pellegrino, Itinerari «fantasmagorici». A spasso per Parigi con l’allegro colibrì 

 
Viaggiare, ricordare, narrare e rappresentare: modelli e soluzioni di trasmissione degli esiti 
del viaggio 
Chiara Devoti, Monica Naretto  

 
Chiara Devoti, Monica Naretto, Viaggiare, ricordare, narrare e rappresentare: modelli e soluzioni di 
trasmissione degli esiti del viaggio 
 
Maria Teresa Como, Gli esiti della tappa napoletana del viaggio in Italia di Jacques Philippe d’Orville 
nelle vicende della Cappella del Pontano 
 
Alessandro Cremona, «Uno delli più belli giardini di Roma». Villa Mattei - Celimontana: trasformazioni 
e mutamenti di percezione di un sito urbano nelle testimonianze di viaggio (secoli XVI-XIX) 
 
Francesco Zecchino, Organizzazione urbana e strutture sociali nell’Alta Irpinia di inizio XVII secolo 
attraverso il resoconto di viaggio di un illustre visitatore straniero 
 
Laura Giacomini, La città eterna descritta e disegnata dall’architetto veronese Luigi Trezza 
 
Andreina Milan, Da “città militare” a “città scientifica” 
 
Rossano De Laurentiis, L’Abruzzo di D’Annunzio tra “cristiani” e “idolatri” 
 
Chloé Demonet, Dal sud dell’Italia al sud della Francia, i viaggi di Giuliano da Sangallo: ricordo, 
modello, documento 
 
Andrea Maglio, I viaggi in Italia di Leo von Klenze: memorie e trasfigurazioni 
 
Luca Reano, Stereotipi e patrimonio architettonico: l’immagine dell’Italia nelle riviste di architettura 
inglesi tra 1830 e 1870 
 
Fabio Colonnese, La persistenza di modelli visuali del paesaggio romano da Van Wittel a Le Corbusier 
 



Verónica Gijón Jiménez, The urban image of Toledo through foreign travellers’ tales from the end of the 
XV century through the XVIII century 
 
Inmaculada Lopez-Vilchez, Immaginando Granada. Un’analisi iconografica della città attraverso la 
memoria del viaggiatori romantici (sec. XIX) 
 
Maria Angélica da Silva, The invention of the New World: Dutch artist travellers and early visual 
representations of Brazilian landscapes in the 17th Century 
 
Gabriella Restaino, Antonio Muniz dos Santos Filho, “Caminhos do Velho Chico”. Percorsi, città e 
paesaggi che si affacciano sul Rio São Francisco: da Penedo a Piaçabuçù fino alla foce del fiume  
 
Paola Ardizzola, D’ora in poi non sará forse il viaggio stesso la nostra patria? Bruno Taut esule in 
Giappone (1933-36): un viaggio fra scrittura e visione 
 
Gemma Belli, Un viaggio attraverso il Mediterraneo. Gli architetti italiani al IV CIAM 
 
Lelio di Loreto, Sguardi da Nord. Risonanze mediterranee nel Cimitero del bosco di Stoccolma 
 
Giovanni Spizuoco, Patrick Geddes in India: conoscenza e pianificazione alla corte dei maharaja. Il 
report sull’esperienza di Indore tra progettazione sociale e urbana 
 
Margherita Parrilli, Dalle Alpi al Mediterraneo: viaggi d’autore e identità di paesaggi nell’iconografia 
contemporanea 

 
Prodromi dell’identità urbana alla fine della modernità: il “lungo” Ottocento prepara il 
Secolo veloce 
Rossella Del Prete  

 
Isabella Frescura, Cultura e sviluppo socio-economico nell’età defeliciana (1881-1920): il lungo iter per 
la realizzazione del Teatro Massimo Bellini 
 
Victoria Soto Caba, Antonio Perla de las Parras, Turismo y apropiación ideológica:La reconstrucción de 
Toledo como símbolo de las Reconquistas 
 
Gaetano Cantone, Appunti per una narrazione possibile della civiltà urbana nell’iconografia del 
Novecento. Contributi dell’arte, della cultura e dei mezzi di comunicazione di massa 

 
La città come meta di viaggio nella formazione degli architetti in età moderna e 
contemporanea in una prospettiva comparativa 
Alfredo Buccaro, Rosa Tamborrino  

 
Andrea Giovannini, Il soggiorno romano di José De Hermosilla y Sandoval tra speculazione teorica e 
pratica professionale 
 
Giovanni Menna, Grand Tour à rebous. L’Inghilterra di Vincenzo Marulli, teorico di architettura 
napoletano (1804-1808) 
 
Lia Romano, Tra imitazione e reinterpretazione. Gli architetti-viaggiatori e il riflesso dell’antico sul 
cantiere tra XVIII e XIX secolo 
 
Roberto Parisi, Puteoli e le «tre colonne» del Grand Tour. Il viaggio nella città dell’Antico tra pratiche di 
formazione professionale e percorsi di contaminazione culturale 
 
Federica Deo, Tempo di viaggio: la formazione dei russi in Italia 1750-1850 
 
Michela Mezzano, Modificazione del Grand Tour: le antichità egiziane tra formazione e influenze per gli 
architetti dell’Occidente 
 
Cristiana Volpi, Impressioni di viaggio e immagini degli anni di guerra. La formazione mitteleuropea di 
Rudolf Perco. Dalla Wagnerschule a “Vienna Rossa” 
 
Ilaria Bernardi, Álvaro Soto Aguirre, Il viaggio al Weissenhof di Gino Pollini e l’influenza sul quartiere 
Harrar in via Dessiè a Milano 
 
Giuseppina Lonero, Da Roma a Isfahan: gli Envois de Rome di Eugène Beaudoin 



Marco de Napoli, Nuovi spunti per un’architettura moderna italiana: i viaggi di Carlo Enrico Rava 
attraverso il Sahara alla scoperta di Ghadames e Tunin, 1929-1931 
 
Valentina Solano, L’influenza vernacolare sulle opere di Bernard Rudofsky 
 
Rosa Sessa, Gli architetti dell’American Academy in Rome e la scoperta del Mediterraneo: i viaggi a Sud 
di George Howe, Louis Kahn e Robert Venturi 
 
Ferdinando Zanzottera, Guardare l’architettura: il pensiero e il metodo di educare alla conoscenza 
esperita dei monumenti e del paesaggio urbano in Carlo Perogalli 
 
Francesco Sorrentino, Il cielo sopra Berlino. Il viaggio a Berlino di Rem Koolhaas e la Summer Academy 
per la Cornell University 
 
Miguel Roque, Architecture’s trips and architecture. Raúl Hestnes in the 1970s-1980s 
 
Adriana Bernieri, Trasposizioni e Derivazioni del Viaggio. Processi di ri-creazione del progetto di 
architettura 

 
Per viaggiatori: musei [della città] come chiavi per le città 
Juan Roca, Rosa Tamborrino, Paul van de Laar  

 
Giulia Adami, Per la ricostruzione della città perduta: Verona e i musei civici 
 
Bogdan Stojanovic, Boosting the consciousness of the public concerning the post-war architecture in the 
urban city envelope 
 
Francesca Giusti, Auteuil. Un museo della città en plain air tra Art Nouveau, Art Deco e Movimento 
Moderno 
 
Angelamaria Quartulli, Valeria Moscardin, Un monumento restituito alla città: il nuovo museo del 
Castello svevo di Bari 

 
Turismo, città e infrastrutture 
Elena Manzo, Luca Mocarelli, Massimiliano Savorra  
 

Grands Hôtels e catene alberghiere per la città turistica del Novecento, tra vacanza di lusso e 
villeggiatura 
Carolina De Falco 
 

Marica Forni, Contributi milanesi alla manualistica sugli alberghi negli ultimi decenni dell’Ottocento 
 
Ewa Kawamura, Artisti e collaboratori della Compagnia Italiana Grandi Alberghi (CIGA) negli anni 
1906-38 
 
Patricia Cupeiro López, La rete dei Paradores in Spagna. Monumenti, territorio e impatto internazionale 
 
Cristina Arribas, Greetings from Spain. L’immagine moderna della Spagna negli anni sessanta attraverso 
le cartoline turistiche 
 
Alessio Mazza, “Di fronte ha il mare infinito, a sinistra il cono fumante del Vesuvio”. L’Hotel Royal des 
Etrangers a Napoli 
 
Angela Pecorario Martucci, La Colonia Pietro Fedele di Scauri e gli esordi della villeggiatura sul litorale 
sud pontino 
 
Alessandra Ferrighi, L’ampliamento dell’hotel Danieli a Venezia. Storie di concorsi mancati 
 
Niroscia Pagano, Nuovi itinerari per il turismo d’elite tra Penisola Sorrentina, costiera Amalfitana e 
Cilentana. Una catena di alberghi in Italia Meridionale di Luigi Orestano 

 
Luoghi di sosta e di accoglienza sulle strade italiane (secoli XVII-XX): architetture, 
funzionalità, paesaggi 
Fabiana Susini, Olimpia Niglio 
 



Maria Melley, La Casa Cantoniera e un turismo sostenibile 
 
Olimpia Niglio, Architetture per l’accoglienza luogo le direttrici di pellegrinaggio. Da Canterbury a 
Roma passando per Lucca 
 
Fabiana Susini, Stazioni di posta del Granducato di Toscana nel XVIII secolo: varianti locali e sviluppi 
funzionali 
 
Michelangelo De Donà, Gli edifici di accoglienza sulle strade bellunesi tra metà Ottocento e primi del 
Novecento: caratteristiche architettoniche e paesaggio 
 
Enrica Maggiani, Tra vie di terra e rotte marittime: la breve ed esemplare vicenda della Locanda San 
Pietro a Porto Venere nella Liguria di levante 

 
La città mediterranea e il turismo di massa, tra loisir e nuove paure 
Chiara Ingrosso, Luca Molinari 
 

Eleni Gkrimpa, Silvia Gron, I complessi turistici Xenía – Grecia. La rete turistica culturale progettata 
negli anni ’50 secondo un piano nazionale, una potenzialità da riscoprire 
 
Barbara Bertoli, L’immagine della costa Lubrense, tra incanto e alterazione del paesaggio 
 
Federico Ferrari, Paesaggi reazionari. Lo sguardo turistico e il mondo come immagine 
 
Emiliano Bugatti, Luca Orlandi, Istanbul: apogeo e declino di una ‘capitale’ del turismo (2010-2017) 
 
Giovanni Gugg, La Promenade degli Angeli. Antropologia urbana del post-attentato terroristico di Nizza 
 
Luisa Bravo, Joie de vivre a Beirut. Spazio pubblico, arte e turismo nella capitale del Medio Oriente 
 
Raffaele Amore, Il litorale Domitio: dal sogno turistico al degrado attuale 
 
Salvatore Monaco, Turismo e identità: per una nuova geografia dell’estetica 
 
Antonio Mastrogiacomo, Luci d’Artista per città luna-park 

 
Il turismo industriale: nuovi scenari urbani per la cittadinanza, le imprese, l’innovazione e il 
patrimonio 
Julián Sobrino Simal, Pietro Viscomi, Francisco Javier Rodríguez Barberán, Sheila Palomares 
Alarcón 
 

M. Elena Castore, Turismo industriale nella “Vale do Ave”: una proposta di sviluppo nella regione 
nordovest del Portogallo 
 
Fernanda de Lima Lourencetti, The Material and Immaterial Urban Remains of a Railway Heritage – the 
case of Araraquara/SP (Brazil) 
 
Cristina Natoli, Urban rigeneration. Gli spazi post industriali: patrimonio identitario e luoghi per un 
turismo esperienziale 
 
Sheila Palomares Alarcón, Sleeping in a factory: the Bernardine Convent Residence in Tavira (Portugal) 
 
Sabrina Sabiu, La memoria del terzo paesaggio 
 
Sheila Palomares Alarcón, Pietro Viscomi, Turismo Industriale: i paesaggi storici della produzione della 
Carolina (Jaén, Spagna) 
 
Emma Capurso, Antonio Monte, Chiara Sasso, Territorialità e patrimonio industriale. Il grano e 
l'industria molitoria in Puglia e Basilicata 

 
I complessi alberghieri termali e il turismo del benessere in età contemporanea 
Elena Manzo 
 

Matteo Borriello, Termalismo tra fonti bibliografiche ed iconografiche: il complesso termale del Pio 
Monte della Misericordia a Casamicciola nei periodici dell’età borghese 
 



Paolo Bossi, Termalismo alpino tra Lago Maggiore e Val d’Ossola nella Belle Époque. La figura di 
Giuseppe Pagani, progettista a servizio dell’“industria dei forestieri” 
 
Marco Carusone, Italia del benessere, propaganda turistica e siti termali nella retorica fascista 

 
La città, il viaggio, il turismo nell’epoca dell’industria 4.0: esternalità positive e negative 
Stefano de Falco 
 

Stefano de Falco, Turismo e smart cities nel paradigma Industria 4.0 
 
Italo Del Gaudio, Una metodologia evoluzionistica per lo sviluppo urbano 
 
Paolo Neri, Horizon 2020: un nuovo orizzonte tecnologico per una Industria del Turismo 4.0 
 
Emanuele Protti, Produzione e Città: nuovi contesti urbani 

 
Turisti, viaggiatori e mercanti da una città all’altra. Il variegato arcipelago dell’eating out 
nell’età contemporanea 
Stefano Magagnoli, Jean-Pierre Williot 
 

Nadia Fava, Marta Carrasco Bonet, Romà Garrido Puig, The impact of tourism on retailing structure: San 
Feliu de Guixols, Costa Brava, Spain 

 
Grand Budapest Hôtel. Grands Hôtels, Turismo e città al volger del secolo tra Europa e 
avamposti europei nel mondo 
Paolo Cornaglia, Dragan Damjanovic 
 

Elena Manzo, Grand Hotel e luoghi di svago. Architetture per il turismo nella Palermo della Belle 
Époque 
 
Massimiliano Marafon Pecoraro, Nuovi linguaggi e citazioni storiciste per le architetture del loisir a 
Palermo: l’Hotel delle Palme, da dimora extra moenia ad albergo urbano 
 
Gianpaolo Angelini, Grandi alberghi, paesaggio e sviluppo urbano a Como e sul Lario tra Otto e 
Novecento 
 
Paolo Cornaglia, Budapest dopo Budapest 
 
Marco Della Rocca, La nascita del turismo in Trentino alla fine dell’Ottocento: la costruzione 
dell’«Imperiale Hotel Trento» e dell’«Hotel de la Ville» 
 
Zsuzsanna Ordasi, L’albergo di József Vágó in via Sistina a Roma 
 
Yan Wang, Daping Liu, Prominent Hotels in Harbin: Witnesses of the Urban History in the First Half of 
XX Century 
 
Wei Zhuang, The Home of Travelers. Shanghai’s Hotel Architectures in 20th century 

 
La materialità del viaggio. Infrastrutture e vie di comunicazione dentro e fuori la città dal 
Medioevo all’Età Contemporanea 
Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella  
 

Sascha Biggi, Archeologia della mobilità sulle strade di terra nella Toscana centro-settentrionale 
 
Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella, Infrastrutture e mobilità urbana: aggiornamenti su strade e piazze 
di Pisa dai recenti scavi urbani 
 
Simona Pannuzi, Viaggi, commerci e trasporti nella Ostia medievale e rinascimentale: il porto, le vie di 
comunicazione e le infrastrutture dalle fonti documentarie,bcartografiche ed archeologiche 
 
Valentina Quitadamo, Infrastrutture e vie di comunicazione dell’alta val Tanaro dal medioevo all’età 
moderna 
 
Gianluca Sapio, I percorsi antichi e l’organizzazione del territorio nella locride meridionale attraverso 
fonti documentali ed archeologia: il settore tra le fiumare La Verde e Bruzzano 
 



Massimo Dadà, Antonio Fornaciari, Luni, Lucca e l’Appennino nel Medioevo: ospedali e strade tra città 
e montagna 
 
Giuseppe Romagnoli, Alba Serino, Hospitalia, locande e stazioni postali sulla strada da Viterbo a Roma 
tra medioevo ed età moderna 
 
Antonella Furno, Domus domini imperatoris Apicii 
 
Carlo Gherlenda, Il corpo dell’Ambasciatore. Aspetti materiali del viaggio in Spagna di Francesco 
Guicciardini 
 
Valeria Pagnini, La ricerca del comfort nel viaggio ferroviario, tra scelte tecniche e propaganda 
commerciale 
 
Sofia Nannini, La ferrovia delle Dolomiti: breve vita di una strada ferrata 
 
Sara Isgró, Sul Regio piroscafo “Europa” in viaggio verso Melbourne Venezia 12 giugno - Port Phillip 5 
settembre 1880 

 
Dal viaggio al turismo. Trasformando territori e città 
Gemma Belli, Nadia Fava, Marisa Garcia 
 

Maria Angélica da Silva, Camila Casado, Rodolfo Torres, A city on the beach: will mass tourism be the 
inspiration for the landmark of Maceió? 
 
Ada Di Nucci, Le città coloniali d’Albania tra le due guerre: un tentativo di trasformazione del territorio 
 
Caterina Franco, Tra immaginario e luogo reale. Infrastrutture per il turismo di massa nell’Alta Val di 
Susa 
 
Raffaella Russo Spena, Turismo di massa e viaggi culturali: origini ed esiti del “modello Barcellona” 
 
Clara Zanardi, Venezia dall’alto. Il turismo crocieristico in Laguna tra sostegno e conflitto 
 
Giovanni Multari, I Grattacieli balneari della Romagna 
 
Giovanna Russo Krauss, Quando il bene culturale diventa set: il turismo nelle location cinematografiche 
tra autenticità e fiction 
 
Massimiliano Campi, Valeria Cera, Domenico Iovane, Luis Antonio Garcia, I Ponti della Valle 
dell’acquedotto Carolino: indagini conoscitive per la definizione di un nuovo modello di viaggio 

 
Turismo fluviale: strategie, paesaggi e architetture 
Federico Acuto, Cristina Pallini 
 

Federico Acuto, Cristina Pallini, Along the Yangtze. “Bund regeneration” between museumification and 
tourism consumption 
 
Alessandra Terenzi, Il turismo lungo la faglia del Giordano: tra paesaggi contesi e identità plurali 
 
Francesca Bonfante, Architettura, cantieri urbani e paesaggio fluviale a Lione: quale ruolo per il turismo 
 
Andrea Oldani, Un progetto di relazioni per i paesaggi fluviali 
 
Domenica Bona, Il genius loci e le trasformazioni dei paesaggi fluviali cinesi 
 
Carlo Ravagnati, Cromosoma terrestre. Dell’origine geografica della forma urbana di Sanremo 
 
Andrea Negrisoli, Attualità della navigazione interna. Architetture e interventi urbani per un nuovo 
turismo fluviale 
 
Chiara Occelli, Riccardo Palma, Infrastrutture fluviali e mobilità dolce tra turismo e identità: la 
rifunzionalizzazione della ferrovia Chivasso – Asti 
 
Giulia Tacchini, Bisses dell’Aletschgletscher. L’alta valle del Rodano di fronte alla crisi della 
villeggiatura invernale 
 



Matia Martinelli, Reshaping the Yangtze River: from the Three Gorges Dam Project to new sustainable 
tourism policies 

 
Il bagno pubblico: un’infrastruttura scomparsa per cittadini e turisti 
Maria Spina, Emma Tagliacollo 
 

Elio Trusiani, Bagno pubblico e bene comune: il patto di collaborazione come opportunità per il decoro, 
la salute e la qualità urbana. Il caso di Bologna 
 
Ambra Benvenuto, Nuova frontiera: il ritorno dei bagni pubblici 
 
Gabriella Restaino, Brasile e Italia, emergenze urbane e sociali a confronto 
 
Adriana De Angelis, I bagni pubblici nelle fotografie inglesi e americane 
 
Ilaria Pontillo, I Volksbad di primo Novecento in Renania Settentrionale-Vestfalia. Architetture pubbliche 
della modernità tra conoscenza e valorizzazione 
 
Rossella Maspoli, Bagni pubblici nella città post-industriale. Valorizzazione storica e innovazione 
 
Alice Giani, Rigenerazione urbana: da nuovi servizi al nuovo turismo. I Bagni Pubblici di via Agliè a 
Torino 

 
L’itinerario culturale religioso nella contemporaneità tra turismo e devozione 
Federico Silvia Beltramo, Fiorella Dallari, Alessia Mariotti 
 

Silvana Cassar, Salvo Creaco, Gli itinerari religiosi nella Regione Siciliana 
 
Gian Luigi Corinto, È ancora possibile un turismo religioso nel centro storico di Firenze? Turismi in 
conflitto nel cuore spirituale di una destinazione turistica di massa 
 
Paolo Mira, L’altra faccia di Milano. Moderni pellegrini alla scoperta della rete delle abbazie 
metropolitane 
 
Pier Giorgio Massaretti, Maria Angélica da Silva, Taciana Santiago de Melo, Náiade Alves, Faith and 
travel: old Franciscan friaries and itinerancy from Italy to Portugal and Brazil 

 
Parchi, giardini e pubblici passeggi. La costruzione del verde urbano e la sua conservazione 
Maria Piera Sette, Maria Letizia Accorsi, Maria Vitiello 
 

Maria Piera Sette, Giardini, rovine e città; appunti per un dialogo 
 
Ricardo Cordeiro, The Palmela Park – One private Park in the “Portuguese Riviera”, Cascais, 1850-
1910 
 
Maria Letizia Accorsi, Piazza Re di Roma. Il ruolo del verde nella definizione dello spazio urbano 
 
Maria Vitiello, Conservazione e trasformazione del versante gianicolense. Il ruolo del verde nella 
pianificazione romana ai tempi del governatorato 
 
Vincenzo Rusciano, Valentina Cattivelli, Riqualificazione ambientale dei parchi urbani e policy 
implication. Milano e Napoli: Due casi di governance a confronto 
 
Marta Pileri, Kepos e paradeisos, due tradizioni a confronto 
 
Genna Negro, Villa Venosa in Albano Laziale – note di storia e conservazione 

 
Genius loci e turismo di massa 
Antonello Scopacasa 
 

Jaap Evert Abrahamse, Lost City. Urban heritage, tourism, and the construction of identity 
 
Michela Comba, Rita D’Attorre, 1931: orizzonte a quota 2000 
 
Cecilia Alemagna, Progettare lo spontaneo, mediterraneo e turismo in Sicilia nel primo dopoguerra 
 



Alexander Fichte, The Completion of The Urban Form of Venice 
 
Edoardo Luigi Giulio Bernasconi, La costruzione di un’identità tra costumi locali e turismo 
internazionale. Il caso di Agadir 
 
Delio Colangelo, Cinema e turismo: un rapporto ambiguo per il racconto e la fruizione del territorio 

 
Riposo come manutenzione. Turismo in Unione Sovietica 
Filippo Lambertucci, Pisana Posocco 
 

Antonio Bertini, Candida Cuturi, The Kurort System along the North-East Coast of the Black Sea 
 
Pisana Posocco, Le coste baltiche: da località turistiche borghesi a destinazione balneare della 
nomenclatura sovietica 
 
Maurizio Meriggi, Né dace, né bungalow, né alberghi. Forme di città e tipi architettonici per 
l’insediamento del riposo al concorso “La Città Verde” di Mosca del 1929 
 
Valeriya Klets, Iulia Statica, Architettura, natura e il corpo guarito. Infrastutture per il turismo sanitario 
nell’est socialista 
 
Filippo Lambertucci, Da lavoratore a consumatore. La vacanza in URSS dal socialismo al capitalismo 
 
Sabrina Spagnuolo, Serenella Stasi, La costruzione dell’immagine del territorio tra moda e falsa 
sostenibilità. Analisi della sostenibilità dei tour attraverso l’analisi automatica dei dati testuali 

 
Turismo responsabile e cooperazione internazionale 
Maria Bottiglieri 
 

Anna Renaudi, William Foieni, CISV ed il turismo responsabile 
 
Maria Bottiglieri, La cooperazione decentrata per il Turismo responsabile. Il caso della Città di Torino 

 
Viaggio, turismo e produzione artistica: il souvenir e le industrie culturali 
Fabio Mangone, Paola Lanaro  

 
Souvenir artistici fra Settecento e Ottocento 
Luigi Gallo  
 

Piero Barlozzini, Memorie e testimonianze di viaggio: la rappresentazione dell’emozioni italiane 
 
Alessandra Migliorato, La produzione scultorea di souvenir in alabastro a Trapani 
 
Fabio Colonnese, Alle radici della boule-de-neige: indagine sull’immagine del Campidoglio 
 
María Martín de Vidales García, Il viaggio nel Grand Tour in Italia: l’arte del ritratto mitologico 

 
Souvenir e le politiche del turismo culturale 
Fabio Mangone, Paola Lanaro, Radu Leon  
 

Roberta Bellucci, Produzione artistica e souvenir tra Settecento e Ottocento: la gouache napoletana e i 
suoi protagonisti 
 
Monica Esposito, Un souvenir dal Grand Tour 

 
La fotografia come souvenir 
Angelo Maggi  
 

Florian Castiglione, Il viaggio a Ischia attraverso l’occhio del fotografo 
 
Michele Nastasi, Souvenir e architettura spettacolare 
 
Ornella Cirillo, Il caleidoscopio narrativo della moda italiana degli anni ’50. Un itinerario ideale tra 
borghi e città del Belpaese 

 



La città descritta: viaggio e letteratura 
Paola Villani, Guido Zucconi  

 
Città morte-città della morte: Ercolano e Pompei tra storia e letteratura nel Settecento e 
Ottocento 
Paola Villani 
 

Simona Rossi, Pompei: la fortuna visiva e il Mito 
 
Iole Nocerino, Sotto il fango: l’antica Ercolano nelle forme di racconto tra viaggi reali e virtuali 
 
Ana Elisa Pérez Saborido, Dissemination of Antiquity: Travelling through the fragments of the Vesuvian 
area in the world 
 

Echi e riflessi di luoghi storici 
Marco Dalla Gassa, Guido Zucconi 

 
Raffaella Catini, Il racconto e l’immagine, testimonianze di un’epoca: Roma e Parigi viste da Émile Zola 
 
Valeria Finocchi, La molteplicità descrittiva come approccio metodologico per la ricostruzione 
dell'esperienza della città di Venezia tra XVIII e XIX secolo 
 
Elena Gianasso, Architettura narrata intorno ai laghi minori dell’Italia settentrionale Il caso del lago 
d’Orta 
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1. Una valle architettonica 
La ricerca che presento, come anticipazione di un lavoro ancora in corso, riguarda 

principalmente il problema delle tecniche di analisi dei fatti urbani e territoriali e quelle del 

progetto di architettura applicato sia alla scala urbana sia alla scala architettonica. Obiettivo 

della ricerca è quello di confrontarsi con il complesso rapporto che la città ha da sempre 

stabilito con i caratteri geografici, e oggi più precisamente rispetto ai miei studi precedenti, 

posso specificare i “caratteri geomorfologici”. La ricerca di questo rapporto indissolubile tra 

architettura e geomorfologia, spesso negato nella costruzione della città contemporanea, è 

stata la guida di questa indagine condotta su una delle valli della città di Sanremo, nel Ponente 

Ligure. 

Il tema del turismo posto da questo convegno, nel caso di questa ricerca su Sanremo, assume 

un carattere del tutto convenzionale. La rifondazione delle logiche del turismo a Sanremo, 

dopo il collasso del sistema ricettivo che ha sorretto l’economia della città ligure sin dal XIX 

secolo, si impone come occasione o pretesto per pensare la rigenerazione, o la ricostruzione, 

della città recuperando e valorizzando l’antico rapporto che legava la fascia costiera al primo 

entroterra lungo le linee dei cammini di crinale e di fondovalle e la sintassi delle acque. 

La città di Sanremo è oggi un insediamento che si è esteso lungo la linea costiera e insinuato 

nelle dodici valli solcate da altrettanti torrenti che sfociano nel Mar Ligure. 

La ricerca ha definito la propria area-studio in una di queste valli, la valle del torrente San 

Francesco che delimita a levante l’insediamento medioevale posto sul crinale principale del 

Monte Bignone e il centro otto-novecentesco della città costiera. Ho ritenuto questa valle 

abitata, questo insediamento che si è esteso lungo il torrente e i suoi versanti, un’entità urbana 

in grado di rappresentare il carattere di generalità degli insediamenti vallivi costieri del 

Ponente Ligure. 

Qui Architettura e Geomorfologia hanno stabilito un rapporto di indissolubilità 

commensurabile, come all’interno di un double-blind, in cui l’una è reciprocamente 

necessaria all’altra affinché entrambe possano trovare ciascuna le proprie ragioni. Qui è 

emersa la tesi da dimostrare: esservi, in queste valli liguri, un legame tra forma 

dell’insediamento e forma del suolo che si propone come problema di progetto di architettura 

e di piano in grado di lasciar pensare una ricostruzione della città sull’antica struttura 

antropica del territorio. In questo studio, al di fuori da ogni dimensione nostalgica, i cammini 

terrestri più antichi, cioè la “Strada di San Giovanni” già cantata da Italo Calvino o la “Strada 

di San Pietro”, con il loro sistema dei muri di terrazzamento, di mulattiere e scalinate, hanno 

assunto la configurazione di una vera e propria architettura di scala geografica soggiacente 

alla città che si compone indifferentemente di elementi antropici e di elementi naturali. 

Ma per poter vedere e rivelare l’architettura di questo luogo (“ri-velare” letteralmente, nella 

vertigine di significati di «portare a conoscenza ciò che è celato» e «mostrare qualcosa di 

evidente», ma anche di «coprire di nuovo») occorre sviluppare alcune tecniche di analisi e di 

progetto in grado di farla emergere, di far riconoscere l’esistenza di un’architettura terrestre 

che struttura la valle. Un luogo, d’altronde, non esiste se non nella sua concezione e 

percezione architettonica, nel suo farsi corpo architettonico. 

 



2. Lēvis et Oblivium 
Cercherò ora di far emergere le tecniche che ho impiegato per costruire modelli e cartografie 
con le quali ho definito temi utili a condurre lo studio sulla valle del torrente San Francesco. 
Lo studio ha portato infine alla stesura di progetti architettonici e urbani i quali, tuttavia, non 
sono oggetto di questo discorso: mi limiterò qui alla questione delle tecniche analitiche. 
Gli aspetti tecnici dell’analisi hanno infatti assunto il ruolo di nodo teorico della ricerca che 
può essere situata nel campo delle “teorie della tecnica”. 
In primo luogo occorre dire che le tecniche analitiche impiegate hanno avuto un riferimento 
significativo negli studi di psicoanalisi. Su questo rapporto ho potuto lavorare innanzitutto 
perché esso era già stato instaurato all’origine degli studi psicoanalitici. Già Freud infatti ha 
fatto ricorso sovente alla metafora dell’archeologia e dell’architettura per «tradurre in 
immagini» il processo analitico. Alcuni topoi dell’analisi freudiana e della rielaborazione 
lacaniana sono stati considerati dal punto di vista dell’analisi dei fatti urbani e territoriali. 
La riattivazione di ciò che è stato rimosso dalla coscienza collettiva agisce come pharmakon 
anche nella costruzione di un’idea di città contemporanea. A Sanremo l’oggetto di una 
«rimozione collettiva» che continua ad agire nel processo delle trasformazioni urbane è la 
sintassi del territorio antropico originariamente esterno ai nuclei abitati. 
Questa struttura si è rivelata destinata a permanere e a entrare in conflitto con alcuni elementi 
della città contemporanea. Si tratta di un conflitto che la pianificazione ha visto e vede ancora 
come una forma di patologia rispetto alla crescita urbana, soprattutto per quei frammenti resi 
irriconoscibili, trasfigurati, per i quali non è più possibile, e per molti aspetti non avrebbe 
nemmeno senso, pensare alcuna forma di restauro o recupero materiale. Al contrario, proprio 
per il paradosso offerto dal suo carattere di elemento perduto per sempre eppure così 
permanente e attivo nella forma urbana, ritengo che questa organizzazione spaziale che 
originariamente si struttura rispecchiando fedelmente la geomorfologia dei luoghi, sia in 
grado di restituire una forma architettonica agli elementi geografici che incontra e che 
pertanto essa non possa che rappresentare un elemento di chiarezza per quel territorio. 
Nel corso dell’analisi ho cercato di superare la convenzione che vorrebbe situare questa 
organizzazione territoriale semplicemente come una soglia storica appartenente al passato, 
all’origine perduta dell’insediamento, alla quale altre soglie si sono sostituite e si sono 
sovrapposte all’interno di una concezione temporale di tipo lineare. Ho costruito pertanto una 
sperimentazione per cercare di capire in che modo il desiderio della sua riabilitazione possa 
ancora influenzare positivamente la trasformazione della città. 
Si tratta allora di sperimentare un lavoro su quei punti particolari della città in cui la presenza 
di questo «passato che non passa» è più manifesta. Si tratta di quei luoghi irrisolti della città 
che nella gran parte dei casi sono luoghi dimenticati, in cui la simultanea presenza delle 
diverse storie della città li etichetta frettolosamente come i luoghi del caos o del disordine, 
come espressione di una patologia latente. 
L’inconscio della città strutturato come sintassi del territorio antropico, si manifesta infatti 
sempre in ciò che vacilla nello spazio urbano, si coglie in una sincope, in una faglia, in un lasso 
di discontinuità. Si potrebbe dire che ogni qualvolta la città lascia apparire la forma antropica 
del territorio precedente alla sua costruzione, essa mostra la contrapposizione tra ciò che è o che 
era lēvis (levigato, unito e liscio) e ciò che è oblivium (ciò che, soprapponendosi, cancella). 
A una descrizione del sito originario che conduce alla definizione di una forma unica e 
totalizzante ed è portatrice della nozione di origine della città come condizione 
irrimediabilmente perduta, ho opposto qui la descrizione del divenire della città che si 
produce al fuori di una nozione di tempo lineare. Infatti, l’influenza della struttura inconscia e 
permanente della città si coglie attraverso rotture e fessure o tagli che rappresentano più 
l’indistruttibilità piuttosto che la perdita del sito originario della città. La struttura del 



territorio antropico rappresenta un passato che «non solo è ancora qui, ma soprattutto non è 
ancora qui nella misura in cui non è mai stato qui» e che ci indica, o predice, il futuro. 
Si può così mettere l’accento sul fatto che la funzione della struttura del territorio antropico 
rispetto alla città sia situabile nella necessità di dileguarsi, di apparire fugacemente, per poi 
ritrarsi e scomparire. Ricordarlo per riscoprirlo e poi dimenticarlo per reinventarlo sembra il 
movimento utile alla sua trasformazione da materiale perduto in materiale di progetto. È 
infatti proprio grazie alla sua apparizione attraverso una faglia e alla sua scomparsa che è 
possibile immaginare di impiegare positivamente ciò che di esso ci appare come un residuo 
nel progetto della città. Paradossalmente, solo il suo oblio potrà offrirgli la riabilitazione: 
dimenticare è l’unica pratica per esercitare un ricordo produttivo, per la costruzione di una 
memoria produttiva e necessaria al progetto d’architettura. 

3. Le rappresentazioni della valle: i modelli iconici 
La prima forma di rappresentazione che ho voluto costruire, e che è divenuta la “prima pietra” 
di questo lavoro, è il modello iconico. 
Questo modello iconico è un bassorilievo nel quale sono rivelate le forme della terra descritte 
dal punto di vista dell’architettura; ho voluto così mostrare quanta architettura sia già presente 
in questo luogo, quali architetture si riconoscano in queste forme geomorfologiche erose dalle 
acque, dai venti ed estruse o scavate dall’azione antropica. 
Si potrebbe dire che il mio lavoro inizi proprio da qui: dal riconoscimento della presenza 
dell’architettura nel corpo geomorfologico, dalla condivisione e dal rispecchiamento tra sito e 
architettura. 
Il modello iconico è un oggetto tridimensionale. Gli si può girare attorno, guardarlo da diverse 
angolazioni e prospettive. Da ogni angolazione, come ogni oggetto iconico tridimensionale, 
esso lascia spazio a diverse interpretazioni, a sorprese ed effetti inaspettati. Tuttavia esso ha una 
vista privilegiata, cioè una vista dalla quale e per la quale esso è stato tecnicamente pensato: la 
vista zenitale. Questa vista zenitale riporta il modello iconico alla sua matrice cartografica. 
Infatti, proprio come una carta, il modello iconico è tematico, cioè affronta una 
rappresentazione della valle del torrente San Francesco, da un particolare punto di vista: il 
modello iconico tematizza la realtà, ne mostra quel carattere architettonico in nuce che può 
orientare le sue trasformazioni. Questa doppia funzione descrittiva/produttiva è favorita 
dall’eccesso di figuratività insita nel modello, una figuratività utopica che paradossalmente 
deborda dalla realtà proprio nel momento in cui scaturisce dalla realtà stessa. Ciò è possibile in 
virtù del fatto che il luogo è visto, pensato e rappresentato come un corpo morto, un corpo 
necrotizzato; non solo perché nel modello non è mai rappresentata la vita che si svolge in quel 
luogo, ma soprattutto perché l’elemento al quale viene affidato un ruolo da protagonista nella 
costruzione del modello è un elemento esso stesso necrotizzato. Il sistema dei terrazzamenti che 
ha a lungo rappresentato l’elemento caratterizzante l’antropizzazione del territorio, è oggi un 
elemento in crisi, metabolizzato e misconosciuto nella costruzione della città, declassato. Esso 
ha progressivamente perduto il proprio significato e il proprio ruolo. La scoperta della morte di 
queste parti umili del corpo della città e l’elaborazione del lutto per tale perdita permettono di 
reimmetterle nel ciclo delle trasformazioni. Inadeguate al ruolo di testimoni del passato, queste 
parti non hanno potuto far altro che soccombere e restare in attesa, prigioniere del loro stesso 
oblio. Per questa ragione nel modello iconico il soggetto, in questo caso la valle del torrente San 
Francesco, appare mummificato, cadaverico: ma a differenza della «maschera mortuaria», il 
modello iconico è un «calco infedele». Esso più che ritrarre, traccia una trasfigurazione. 
I modelli iconici che ho elaborato sono tre e rappresentano tre diversi tematismi. Il primo 
rappresenta il fondovalle del torrente scavato dalle acque. Il secondo mostra la struttura dei 
cammini terrestri nella loro capacità di generare insediamento. Il terzo mostra la coazione a 
ripetere dei luoghi monumentali coincidenti con i fatti geomorfologicamente eccezionali. 



 

C. Ravagnati, Modelli iconici della valle del San Francesco a Sanremo; Il fondovalle, cartone vegetale 
su tavola, cm 60x99x12; I cammini terrestri, cartone vegetale su tavola, cm 66x99x12;I luoghi 

monumentali geoarchitettonici, cartone vegetale su tavola 75x99x12. 

4. Le rappresentazioni della valle: le carte 
La seconda forma di rappresentazione è un insieme ragionato di carte. Ciascun modello 
iconico, per il suo carattere tematico, ha generato una serie di cartografie. La carta è infatti in 
qualche misura il passaggio tecnico obbligato per situare il rapporto tra progetto di 
architettura e forme della terra. Su queste carte sono poi stati sviluppati sia i progetti 
architettonici sia quelli a scala urbana. Vediamo ora, a titolo esemplificativo, alcune carte 
prodotte sulla base dei modelli iconici. 
La prima carta, I limiti del fondovalle, rappresenta gli elementi architettonici che hanno 
disegnato il margine del fondovalle. Sono muri di contenimento dei terrazzamenti o facciate 
di case o di corpi bassi costruite sul ciglio del terrazzo. Il loro andamento fissa la figura del 
torrente nel fondovalle, recinge lo spazio di un potenziale luogo urbano pubblico. 
La seconda carta, La struttura dell’insediamento di fondovalle, mostra il suolo del fondovalle. 
I piani degradanti di cui si compone, orientati e dimensionati dalle condizioni 
geomorfologiche, organizzano l’insediamento: un ordine appare. Il fondovalle mostra il 
processo di antropizzazione che lo ha organizzato per platee disponibili a una diversa 
progettualità. 
La terza carta, La struttura dell’insediamento di crinale, mostra la prima logica di costruzione 
della città lungo un percorso di crinale. Essa la più resistente e ripetuta forma 
dell’insediamento che ha agito, come un archetipo collettivo, nel passaggio dal territorio alla 
città contemporanea. 
La quarta carta, La struttura dell’insediamento di versante, mostra l’organizzazione dei 
versanti per settori terrazzati compresi tra due gradonate che collegano le strade di 
mezzacosta. Questa struttura antropica precedente la costruzione urbana modella la collina 
come una grande, immensa, opera di architettura collettiva che si è trasformata nel tempo. 
Su queste carte si organizzano dunque quei tematismi, nei loro aspetti tecnici, sui quali è 
possibile impostare l’architettura come piano e come progetto. Qui il cromosoma terrestre 
della città di Sanremo fonda la presa di coscienza dell’impossibilità di uscire dal gesto 
originario con il quale tutto ebbe inizio e tutto si è ripetuto pur nella differenza tra ciò che 
ripete e ciò che viene ripetuto. 



 

C. Ravagnati, Carta dei limiti del fondovalle; Carta della struttura dell’insediamento di fondovalle. 
Originali in scala 1:2000. Disegni di Elena Borio. 



 

C. Ravagnati, Carta della struttura degli insediamenti di crinale, particolare; Carta della struttura degli 
insediamenti di versante, particolare. Originali in scala 1:2000. Disegni di Elena Borio. 




